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I transalpini 
impongono l'1-l 
agli avversari 

L'Italia martedì in 
campo con I9Argentina 

MADRID — Questo il programma del secondo turno dei 
gruppi A e C: 

Gruppo «A» (a Barcellona, Nou Camp ore 21): 
Lunedì 2 8 giugno: Polonia-Belgio 
Giovedì 1 luglio: URSS - perdente di Polonia-Belgio 
Domenica 4 luglio: URSS - vincente di Polonia-Belgio 

Gruppo «C» (a Barcellona, stadio Sarria ore 17,15): 
Martedì 2 9 giugno: Italia-Argentina 
Venerdì 2 luglio: Brasile - perdente di Italia-Argentina 
Lunedì 5 luglio: Brasile - vincente di Italia-Argentina 
In caso di parità nelle partite delta prima giornata, l'URSS 
affronterà la Polonia il primo luglio e il Brasile l'Italia il 2 
luglio. 

La Francia resiste alla spenta 
Cecoslovacchia e si qualifica 

FRANCIA: Ettori; Amoros. Tresor; 
Janvion, Bossis, Giresse; Platini, Gen-
ghini. Soler (88' Girard), Lacombe (70' 
Couriol), Six. 
CECOSLOVACCHIA: Stromsik; Bar-
mos, Vojacck; Uadimcc, Fiala, Nehoda; 
Stambacher, Bikovski, Janoucha (76* 
Panenka), Vizek, Kriz (30* IWasnv). 
ARBITRO: Casarin (Italia). 
RETI: nel 2° tempo al 20' Six, al 39' 
Panenka su rigore. 

VALLADOLID — Soffrendo le pene 
dell'inferno nell'incandescente finale, 

ma con pieno merito, perché ha saputo 
giocare molto meglio dei suoi avversari 
spenti e inconcludenti, la Francia è ap
prodata ieri felicemente al secondo tur
no del «Mundial» di calcio. Nell'incon-
tro-spareggio con la Cecoslovacchìua è 
uscito fuori un salomonico uno a uno, ad 
essere onesti risultato un tantino bu
giardo per i transalpini che negli incan
descenti novanta minuti di gioco hanno 
fatto vedere le cose migliori, arrivando 
anche ad un passo dal gol in un paio di 
occasioni oltre ad aver colpito in pieno 
un palo al 27' della ripresa con Soler 

pescato alla perfezione da Platini. Pur 
con tutte queste referenze nel suo «pedi
gree», l'allunaggio della Francia alia se
conda fase del torneo non è stato dei più 
facili. Gli ultimi minuti di gioco sono 
stati da cardiopalmo, con i cecoslovac
chi ringalluzziti dal pareggio di Panen
ka al 39' su calcio di rigore per un visto
so fallo di Bossis che planava pesante
mente su Vizek, rendendo così la pari
glia al gol francese di Six messo a segno 
al 20', e disperatamente alla ricerca di 
un gol in extremis, che avrebbe però po
tuto consentire loro una insperata qua
lificazione. Dal pareggio di Panenka al 

fischio dell'ottimo Casarin è avvenuto 
di tutto. Colpi proibiti, l'espulsione del 
centravanti cecoslovacco Vizek per un 
fallo di reazione su Soler e furibonde 
mischie nell'area francese. In uno di 
questi assalti per poco i francesi ci ri
mettevano le penne. Amoros commette
va fallo su Bikovski. Sul susseguente 
calcio di punizione, a Ettori svuggiva la 
palla: nella mischia spuntava la testa di 
un cecoslovacco che indirizzava a rete a 
colpo sicuro, con Ettori ancora a terra e 
la porta sguarnita. Sembrava fatta. In
vece Amoros, appostatosi sulla linea 
bianca, riusciva a sventare la pericolosa 
minaccia. 

Una ipoteca per la qualificazione 

Una deludente 
Jugoslavia solo 
su rigore piega 
l'Honduras: 1-0 

Il penalty ali'88* - La disperazione fina
le in campo dei giocatori honduregni 

JUGOSLAVIA: Pantelic, Krmpotic, Stojkovic, Zajek, Jovanovic 
(dal 46* Halilhodzic), Gudelj, Petrovic, Sljivo, Surjac, Vujovic (dal 
46* Sestic) 
HONDURAS: Arzu, Droumond, Bulnes, Villegas, Costly, Gilber
to, Murillo (dal 65' Laing), Toledo, Betancourt, Madariaga, Fi-
gueroa 
ARBITRO: Castro (Cile) 
RETI: ali'88' Petrovic (su rigore) 

La Jugoslavia ha messo la sua seria ipoteca al passaggio di turno 
nel 5° girone del Mundial ieri sera nello stadio de iLa Romanda» di 
Saragoza battendo l'Honduras su rigore al 43' del secondo tempo. 
Ma che malinconia! I ventimila spettatori presenti (quasi tutti 
spagnoli) hanno visto la squadra di Susic completamente trasfor
mata rispetto alle splendido primo tempo disputato nella discussa 
partita contro i «giallorossi» di casa, domenica scorsa. 

Scesi in campo con l'obbligo di vincere con almeno due reti di 
scarto per assicurarsi la certa promozione, gli slavi sono apparsi 
subito incapaci di impensierire i meno quotati avversari, con un 
gioco tutto basato su passaggi laterali nella trequarti, inutili per 
emarcare uomini in area. 

Due ottimi tiri si sono visti partire soltanto dal piede di Susic a 
cui ha risposto con sicurezza il bravo honduregno Arzu. Pericoli 
ben più gravi ha corso la rete difesa da Pantelic, che ha fermato con 
estrema bravura — e grazie alla grande ingenuità avversaria — 
ben quattro volte un uomo smarcato da solo davanti a lui. 

Al 43' un netto fallo su Sestic in area e il rigore realizzato da 
Petrovic. L'incontro si fa rovente e termina con l'espulsione del 
bravo Gilberto ed il pianto finale, in campo, di gran parte dei 
giocatori centroamericani. 

TÉLKtifo 
Vabito bianco si 

addice ai... pomodori 
Tutto e chiaro fin dal primo momento, quando sui tele

schermi la nazionale azzurra anziché azzurra è apparsa can
dida, verginale, come se Zoff— l'unico in un corretto comple
to grigio — stesse impalmando un harem intero. A quel punto 
nessuno poteva sottrarsi ad una perfida battuta: "Qui, gli 
azzurri vanno in bianco». Ci sono andati, e comunque non ci 
voleva molto ad azzardare quella previsione. 

Uscita imbattuta anche aa quella prova, comunque, ora la 
Nazionale italiana figura tra (e prime dodici del mondo: più 
forte della Nuova Zelanda, di El Salvador, del Kuwait. Non 
del Camerun perché con quello siamo pari, ma lo abbiamo 
superato tatticamente: la ragnatela di passaggi all'indietro, 
delle sceneggiate per perdere tempo, delle meline a metà 
campo sono state un saggio della capacità della nostra rap
presentativa di amministrare un risultato di fronte ad una 
squadra forte come il Camerun. 

Al -Processo ai mondiali' — dopo la partita — telespetta
tori e colleghi di indiscutibile competenza, imploravano di 
non parlar male di questa squadra, che dopo tutto aveva 
ottenuto lo stesso risultato del Brasile. Effettivamente aveva 
ottenuto lo stesso risultato — era passata anche lei alla se
conda fase —, ma probabilmente non aveva ottenuto gli stessi 
risultati. Parliamone bene, della nazionale italiana, sennò 
quella se ne va giù di morale: sono ragazzi sensibili più delle 
pellicole fotografiche. Tanto sensibili che — al -Processo' — 
erano rappresentati da Ciccio Oraziani che però non indossa
va né la maglia azzurra delle altre partite, né la maglia bianca 
dì quella partita: indossava la maglia verde del Camerun 
sperando di essere scambiato per Milla e invece di dire -sissi
gnore» diceva -si buana~ come i neri dei romanzi colonialisti 
ambientati in Africa. Complessivamente, però, erano tutti 
soddisfatti. Avevano finito imbattuti il loro girone esatta
mente come il Brasile, ma meglio di Argentina e Germania 
che passeranno il turno anche loro, ma che hanno prese le 
pere. L'Italia, invece, niente: l'abito bianco di mercoledì si 
addice ad una vergine. Speriamo che non si sporchi dopo, al 
ritorno. 

Ricordo che all'inizio dei mondiali, subito dopo l'incontro 
tra Perù e Camerun, un giornale italiano aveva fatto un tito
lone che diceva' -Se gli azzurri non riescono a battere queste 
due, preparate i pomodori: Gli azzurri non le hanno battute: 
quel titolo è diventato un'istigazione a delinquere. 

In compenso ho visto che tutto contento appariva Claudio 
Villa: gorgheggiava Granada un poco perché credeva che la 
seconda fase si disputasse laggiù e un poco perché usignoleg-
giare Barcellona è maledettamente difficile. Contento anche 
Jean Vincent, l'allenatore del Camerun che somiglia tale e 
quale a Ives Montand di -Vite vendute e che a Bearzot ha 
augurato che gli azzurri vincano ti titolo mondiale perché così 
lui potrà vantarsi che i campioni del mondo non sono più forti 
del Camerun e quindi il Camerun è forte come i campioni del 
mondo. 

Mai vista, insomma, tanta soddisfazione. Siamo veramente 
un popolo che si accontenta di poco: non prenderle dal Came
run è un successo come passare da Forlani a Spadolini. Però 
mi dispiace che questo comporti l'addio ai neri africani. Mi ci 
stavo affezionando, soprattutto a N'Kono, a M'Dida ma più 
ancora a quel difensore che si chiama M'Bom facendo la 
felicità di Nando Martellini che poteva gridare -respinge 
M'Bom- e sembrava che facesse il resoconto delle manovre 
della NATO. Ecco. Nando Martellini deve essere il solo insod
disfatto: le telecronache delle partite dal Camerun erano le 
uniche a non creargli problemi: se diceia che quello con la 
palla era M'Bom invece che M'Bida. Milla invece di Tohoto 
chi poteva contestargli l'errore? Portavano tutti la stessa ma
glia, erano tutti grossi e soprattutto tutti meri è non poteva 
distinguerli lui, ma nemmeno noi. 

Tutto più facile, su questo terreno, per il telecronista del 
Camerun: gli italiani erano anche loro tutti bianchi, ma di
stinguerli è facile: Cabrini è quello bello. Gentile ha i baffi, 
Collovati si serve dallo stesso parrucchiere del ministro De 
Michelis, Conti è quello che fa te finte tanto diaboliche che ci 
casca anche lui. Rossi è quello sempre seduto per terra. Ele
mentare, Watson. Kjm 

ALGERIA: Cerbah; Guen-
douz, Mansouri; Kourichi, 
Merzakane, Darileb; Assad, 
Fergani, Zidane, Bensaula, 
Madjer. 
CILE: U'irth; Garrido, Valen-
zuela; Bigorra, Figueroa, Du
ne; Bonvallet, Neìra, Letelier, 
Caszelv, Yanez. 
ARBITRO: Mendez Molina 
(Guatemala). 
RETI: nel p.t. all'8' e al 31' As
sad (A) e al 35' Bensaula (A); 
nel s.t. al 15' Neira (C) su rigo
re e al 23' Letelier (C). 

OVIEDO — E' durato venti 
minuti l'incubo di Austria e 
Germania Federale, dopo so
li 35 minuti di gioco non cer
to travolgente l'Algeria era 
in vantaggio di tre gol a zero 
sul Cile, una situazione che 
vedeva pressoché eliminata 

I nordafricani sognano la qualificazione 

Piegato il Cile (3-2) 
l'Algeria spera in uno 
scivolone della RFT 

una delle due formazioni eu
ropee. Poi nel secondo tempo 
un rigore, al 15', e sette mi
nuti dopo un bel gol di Lete
lier hanno riportato sotto il 
Cile: 3-2 il risultato finale. 
Svaniva così l'incubo per I' 
Austria, comunque quasi 
certamente qualificata al se
condo turno grazie al quo

ziente reti. Per la RFT resta 
invece l'arduo compito di 
battere oggi pomeriggio a 
Gijon la formazione di Scha-
chner e Krankl: la vittoria è 
infatti l'unico risultato utile 
ai tedeschi per accedere al 
secondo turno ed eliminare 
gli algerini o l'Austria. 

Per l'Algeria — ora a 4 

punti — l'ultimo filo di spe
ranza in caso di sconfitta au
striaca resterebbe legato al 
margine con cui i tedeschi 
dovessero battere i propri 
avversari: se ci dovessero es
sere più di tre gol di differen
za, l'Austria sarebbe sicura
mente out. Ma anche il 3-0 e 
il 4-1 per i tedeschi qualifi
cherebbero gli algerini. Ma 
veniamo all'incontro. Parti
ta a dir poco mediocre, piat
ta, agonisticamente spenta, 
con l'Algeria chiusa nella 
propria metà campo per tut
to il primo tempo. Ci sono 
stati tre gol, ma per respon
sabilità dei cileni che si spin-
g. .-ano in avanti ma non tor
navano indietro. Facili con
tropiede per i non certo pel
legrini nordafricani, e facili 

gol di Assad all'8' su azione 
verticale di Bensaula e pas
saggio dalla sinistra verso il 
compagno di squadra smar-
catissimo; al 31* ancora di 
Assad su azione confusa (e 
con la complicità del portie
re) in area di rigore cilena; al 
35* Bensaula ancora su un 
rovesciamento di fronte, an
dava in gol. 

Nel secondo tempo il Cile 
(sui cui giocatori sono piovu
te minacce di morte al ritor
no in patria) s'inorgoglisce, 
accorcia le distanze al 15' su 
rigore segnato da Neira e 
raddoppia su incursione di 
Letelier. Poi la squadra su
damericana sfiora il pareg
gio, ma l'Algeria, ormai 
spenta resiste e può così con
servare ancora un barlume 
di speranza. 

Oggi RFT-Austria, Spagna-Irlanda del Nord e Inghilterra-Kuwait 

Per i tedeschi qualificazione difficile 
Chiusi i giochi nel primo, 

terzo e sesto girone, restano 
da definire quelli riguardan
ti il secondo, quarto e quinto 
gruppo. L'ultima giornata 
valevole per il turno di qua
lificazione in programma 
oggi, presenta tre squadre 
col fiato sospeso. Di queste, 
una la RFT, si trova a recita
re il ruolo di inseguitrici non 
certo previsto alla vigilia. 

La RFT, favorita d'obbligo 
nel secondo girone, è oggi co
stretta a rincorrere il passa
porto per il secondo turno 
contro la capolista e temibile 
Austria; la Spagna, favorita 
del gruppo cinque non foss' 
altro per motivi di ospitalità, 
è anch'essa costretta a chie
dere il «passi* agli ultimi no
vanta minuti; l'Irlanda del 
Nord, insidiosa, quanto si
lenziosa coinquilina del giro
ne che ospita gli iberici, dal 
canto suo, spera di trarre il 
massimo vantaggio dagli e-
ventuali errori dei padroni di 
casa, padroni di casa che po
trebbero apparire irriflessivi 
a causa dell'alta posta in pa
lio. Ma procediamo con ordi
ne. 

Austria-RFT in program
ma oggi pomeriggio a Gijon 
è — come accennato — l'ulti
ma partita del gruppo due. Si 
tratta di 90 minuti delicati 
per entrambe. Il compito di 
attaccare spetterà alla RFT 
dovendo la compagine di 
Derwall vincere per superare 
11 turno. All'Austria, invece, 

può bastare un pari. Natu
ralmente presumibili e ovvie 
le diverse impostazioni tec
nico-tattiche che le due 
squadre adotteranno. Nono
stante la tensione che certa

mente farà capolino in cam
po, la partita non dovrebbe 
deludere sotto il profilo ago
nistico e spettacolare. 

Saranno di fronte l'attacco 
più prolifico contro la difesa 

COSÌ IN CAMPO 
(Tv rete uno < 

AUSTRIA 
(1) Koncilia 
(2)Krauss 

(3) Obermayer 
(4) Oegeorgi 

(5) Pezzey 
(6) Hattenberger 

(7) Schachner 
(8) Prohaska 

(9) Krankl 
(10) Hintermayer 

(2Q)Wetzl 
ARBITRO: Valentin» (Scozia) 

• 
» 
• 

e © 
o 
• 
e 
e 
© 
• 

ore 17,15) 
RFT 
Schumacher (1) 
Briegel (2) 
Breitner (3) 
Forster (4) 
Stielike (15) 
Dremmler (6) 
Littbarski (7) 
Magato (14) 
Hrubesch (9) 
Kaltz (20) 
Rummenigge (11) 

COSI IN CAMPO 
(TV Rete A M , ere 21) 

SPAGNA 
(1)Arconada • 

(12) Urquiaga • 
(6) «esanco • 
(5)Tendilk) • 
(3)Gordillo • 

(2)Camacho • 
(4) Alonso • 

(16YSancnez • 
(7)Juanrto ' • 

(9) Satrustegui • 
(11) Lopez Ufarte • 

ARBITRO: Hector Ortis (Paraguay) 

IR! ANDA del N. 
Jenn'mgs (1) 
J. Nrcholl (2) 
Donaghy(3) 

. McCreery(4) 
C. Nichofl (5) 
J.0'Nein(è)_ 
Armstrong (9) 
McUroy(IO) 

, McLe&and(l2) 
Hamilton (11) 
Whfteside(17) 

più impenetrabile del girone. 
Cinque i gol all'attivo della 
RFT, di cui 4 portano la fir
ma dello scatenato e finora 
incontenìbile Rummenigge; 
nessun gol al passivo per 1' 
Austria. Le cifre, data la bre
vità di ciascun girone, la
sciano, naturalmente, il 
tempo che trovano. Possono 
essere, tuttavia, indicative 
delle caratteristiche dell'una 
e dell'altra squadra. Senza 
dire che se la RFT può avva
lersi di Rummenigge, l'Au
stria può giovarsi dell'appor
to — finora determinante — 
di Schachner, il centravanti 
che con la maglia del Cesena 
già si è fatto apprezzare dalla 
platea italiana. 

Altra partita di cartello, 
Spagna-Irlanda del Nord. 
Gli iberici possono avvalersi 
dei favori del pronostico e 
della favorevole posizione di 

classifica. Senza correre ec
cessivi rischi, gli uomini di 
Santamaria potrebbero assi
curarsi la qualificazione gra
zie ad una condotta di gara 
saggia ed intelligente. Ov
viamente diverso il discorso 
per l'Irlanda del Nord. La 
formazione britannica dovrà 
necessariamente puntare al 
risultato pieno se vuole con
ferire forma e sostanza alle 
proprie ambizioni. 

Chiude il calendario In
ghilterra-Kuwait. per gli in
glesi si tratterà soprattutto 
di un utile allenamento in 
previsione, dei più difficili 
impegni. È una partita, che 
oltre a non proporre alcun 
motivo di interesse per la 
classifica, si profila povera di 
contenuti tecnici e agonisti
ci, visto il divario che con
traddistingue le avversarie 
di stasera. 

COSÌ IN CAMPO 
(Tv Meerttcevto ere 23) 

INGHILTERRA 
(22)Shifton 
(4) Butcrar 

(12) Aite 
- (l7)Samson 
(18) Thompson 

(5) Coppe! 
(16 Roteon 
(19) Wat t» 

(8) Francis 
(11) Marinar 

(15) « x 
ARBITRO: Ariataatoal (Columbi 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
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KUWAIT 
AlTarabufcsi(1) 
f i Mutar* (2) 
Ma'YQ0f(14) 
llMubaraktt) 
W. Mutar* (5) 
Al Homi (6) 
Marzouq(7) 
AlButoushi(8) 
Ahmedj18) 
A I D * » (16) 
Aàz(10) 

' 

Il «Mundial» in cifre 
gruppof 

I RISULTATI 
A Vigo: Italia-Polonia 0-0 
A La Coruna: Camerun-Perù 0-0 
A Vigo: Italia-Perù 1-1 
A La Coruna: Cumerun-Polonia 0-0 
A La Coruna: Perù-Polonia 1-5 
A Vigo: Italìa-Camerun 1-1 

POLONIA 
ITALIA 
CAMERUN 
PERÙ 

QUALIFICATE: Polonia 

LA CLASSIFICA 
Punti 

4 
3 
3 
2 

e Italia 

G 

3 
3 
3 
3 

V 

1 
0 
0 
0 

N 

2 
3 
3 
2 

P 

0 
0 
0 
1 

F 

5 
2 
1 
2 

S 

1 
2 
1 
6 

gruppo^} 
I RISULTATI 

A Gijon: Atgeria-RFT 2-1 
A Oviedo: Austria-Cile 1-0 
A Gijon: RFTCite 4-1 
A Oviedo: Austria-Algeria 2-0 
A Oviedo: Algeria-Cile 3-2 

OGGI - A Gijon 

AUSTRIA 
ALGERIA 
RFT 
CILE 

PARTITE DA DISPUTARE 
(ore 17.15): Austrla-RFT 

LA CLASSIFICA 
Punti 

4 
4 
2 
0 

G 

2 
3 
2 
3 

V 

2 
2 
1 
0 

N 

O 
0 
0 
0 

P 

0 
1 
1 
3 

F 

3 
5 
5 
3 

S 

0 
5 
3 
8 

gruppo^ 
I RISULTATI 

A Barcellona: Belgio-Argentina 1-0 
A Elche: Ungheria-EI Salvador 10-1 
A Alicante: Argentina-Ungheria 4-1 
A Elche: Belgìo-EI Salvador 1-0 
A Elche: Belgio-Ungheria 1-1 
A Alicante: Argentina-EI Salvador 2-0 

BELGIO 
ARGENTINA 
UNGHERIA 
EL SALVADOR 

LA CLASSIFICA 
Punti 

5 
4 
3 
0 

G 

3 
3 
3 
3 

V 

2 
2 
1 
0 

N 

1 
O 
1 
0 

P 

0 
1 
1 
3 

F 

3 
6 

12 
1 

S 

1 
2 
6 

13 

QUALIFICATE: Belgio e Argentina 

gruppo £^ 
I RISULTATI 

A Bilbao: Francia-Inghilterra 1-3 
A Valladotid: Cecoslovacchia- Kuwait 1-1 
A Bilbao: Inghilterra-Cecoslovacchia 2-0 
A Valladolid: Francia-Kuwait 4-1 
A Valladolid: Cecoslovacchia-Francia 1-1 

OGGI 
PARTITE DA DISPUTARE 

A Bilbao (ore 17.15): Inghilterra-Kuwait. 

INGHILTERRA 
FRANCIA 
CECOSLOVACCHIA 
KUWAIT 

LA CLASSIFICA 
Punti 

4 
3 
2 
1 

G 

2 
3 
3 
2 

V 

2 
1 
0 
0 

N 

0 
1 
2 
1 

P 

0 
1 
1 
1 

F 

5 
6 
2 
2 

S 

1 
5 
4 
5 

gruppo Bj) 
I RISULTATI 

A Valencia: Spagna-Honduras 1-1. 
A Saragozza: Jugoslavia-Irlanda del Nord 0-0 
A Valencia: Spagna-Jugoslavia 2-1 
A Saragozza: Honduras-Irlanda del Nord 1-1 
A Saragozza: Jugoslavia-Honduras 1-0 

PARTITE DA DISPUTARE 
OGGI - A Valencia (ore 21): Spagna-Irlanda del Nord. 

SPAGNA 
JUGOSLAVIA 
HONDURAS 
IRLANDA N. 

LA CLASSIFICA 
Punti 

3 
3 
2 
2 

G 

2 
3 
3 
2 

V 

1 
1 
0 
0 

N 

1 
1 
2 
2 

P 

O 
1 
1 
O 

F 

3 
2 
2 
1 

S 

2 
2 
3 
1 

gruppog 
I RISULTATI 

A Siviglia: Bratite-URSS 2-1 
A Malaga: Scozia-Nuova Zelanda 5-2 
A Siviglia: Brasile-Scozia 4-1 
A Malaga: URSS-Nuova Zelanda 3-0 
A Malaga: Scozia-URSS 2-2 
A Siviglia: Brasile-Nuova Zelanda 4-0 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N 

BRASILE 6 3 3 0 0 10 2 
URSS 3 3 1 1 1 6 4 
SCOZIA 3 3 1 1 0 8 8 
NUOVA ZELANDA O 3 0 0 3 2 12 

QUALIFICATE: Brasile e URSS 

Il sabato . Felici e vincenti. 
Anche d'estate. 

Il sabato, ogni sabato, anche in pieno agosto, la 
schedina Totip ti aspetta. Altri concorsi sono in 
vacanza, ma non il Totip: hai 52 settimane all'anno 
per vincere! E vincere è più facile perché, oltre il 12 
e TI 1, Totip paga anche il 10, e paga subito. 

Perciò, anche d'estate, gioca la schedina che ti 
da tante probabilità in più. 

(oAfp La schedina di tutti i giorni dell'anno. 


